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Le bombe alla crema hanno centrato il bersaglio
Riuscito anche il secondo sit-in del personale idoneo ad altri compiti

Una delegazione di sei persone

Ricevuta al MIUR da Dirigenti della direzione generale e degli uffici dirigenziali di supporto con il Capo Dipartimento 

Oggi, 6 ottobre 2011, si è svolto al MIUR il secondo sit-in di protesta dei docenti ‘idonei ad altri compiti’. Sono intervenuti più di cinquanta colleghi e colleghe  che hanno distribuito “bombe alla crema e al cioccolato” insieme a volantini esplicativi, ai passanti, ai colleghi e agli agenti presenti. Per sottolineare l’importanza del lavoro svolto dagli “inidonei” i bibliotecari hanno anche regalato libri al MIUR, lasciati poi nel salone dell’incontro.

Sono passati quattro mesi dall’approvazione della manovra finanziaria, che ha imposto, nei fatti,  o il trasferimento del personale “inidoneo” nei ruoli ATA o la mobilità intercompartimentale, con relativo cambiamento del profilo professionale, ma pur prendendo atto della disponibilità dell’amministrazione e dell’importanza di avere avuto un confronto lungo e articolato con i dirigenti, i docenti presenti all’incontro continuano ad avere ancora molti e diffusi dubbi sull’intera operazione, soprattutto perché strettamente legata ad una manovra finanziaria che avviene in un momento di più generale e grave  recessione economica.

La delegazione ( composta da  sei persone ) è stata ricevuta intorno alle 15.30 ed è rimasta oltre un’ora a colloquio con quattro dirigenti del MIUR: 

Dipartimento per l'istruzione
Direzione generale per il personale scolastico

Direttore Generale Chiappetta
UFFICIO III - Assunzioni del personale docente, educativo e ATA
Dirigente BIANCAMARIA ARTIGLIERE IANNICIELLO

UFFICIO IV - Personale docente ed educativo

Dirigente MARIA ASSUNTA PALERMO

Dipartimento per l'istruzione
Uffici dirigenziali di supporto con il Capo Dipartimento

-
UFFICIO IV Affari giuridici e finanziari

Dirigente: FABRIZIO MANCA 

UFFICIO V - Rete scolastica- Personale della scuola e incidenza della spesa.

Dirigente: GILDO DE ANGELIS 

La posizione dell’Amministrazione.

· L’amministrazione ha premesso che le norme ‘licenziate’ sino ad ora sono dettate da una legge, la manovra finanziaria, alla quale ci si deve attenere in quanto inserisce l’intera operazione nel più ampio quadro del raggiungimento dei previsti obiettivi di risparmio. La questione è dunque di natura ‘politica’ più che amministrativa. Per diretta affermazione dei dirigenti i docenti “inidonei” sono, infatti, un costo doppio per lo stato : un costo per il docente che deve coprire la cattedra lasciata, un costo per il docente ‘inidoneo’ in servizio, che mantiene  lo stesso stipendio, svolgendo però 36 ore settimanali, esattamente come il personale ATA. Non c’è altra soluzione,dunque, oltre quella di acquisire la qualifica di assistente amministrativo o tecnico oppure di transitare obbligatoriamente nei ruoli del personale amministrativo delle Amministrazioni dello Stato tramite la mobilità intercompartimentale. 

Perché ciò si concretizzi occorre però che i docenti cambino il proprio profilo professionale, passaggio senza il quale l’assorbimento non sarebbe possibile per la mancata corrispondenza ( soprattutto economica ) tra il profilo del docente e quello dell’amministrativo.

Un livello settimo, come quello di un docente di scuola secondaria,corrisponderebbe a un livello dirigenziale e visto che i dirigenti sono tra coloro che pagano il contributo di solidarietà ( che nella finanziaria, lo ricordiamo, si applica ai redditi superiori ai 90.000 euro annui ), la differenza intercorrente tra gli stipendi è ben evidente. E’ stato anche detto  che se l’operazione non  sarà portata a compimento non ci saranno le risorse necessarie per riconoscere gli scatti di anzianità all’intera categoria. 

· Rispetto alle altre domande poste ci è stato ribadito che l’operazione di mobilità è possibile in quanto i docenti ‘utilizzati in altri compiti’ non coprono in realtà posti esistenti in organico, ma svolgono funzioni non attinenti al ruolo docente. Per il resto la normativa contrattuale di riferimento è da considerarsi superata dal dlgs 150/2009 ( la cosiddetta Brunetta) che subordina i contratti ai dettami della legge e li rende inoperanti. Ciò premesso hanno poi dichiarato che non è il caso di preoccuparsi troppo, perché i tempi di applicazione saranno lunghi. I dirigenti hanno affermato di non sapere nulla della variazione presente da settembre sui cedolini del personale ‘inidoneo’ nei quali compare come scuola di riferimento quella di precedente titolarità ( nella quale non si ha più il proprio posto) e non quella di attuale servizio.

Le nostre risposte

Abbiamo ribadito che il risparmio è una falsa motivazione, non c’è infatti reale risparmio se si calcola, ad esempio, che i posti occupati dai docenti utilizzati in biblioteca ( che sono più del 50% dei posti) dovranno essere rimpiazzati, essendo diventate le biblioteche veri e propri centri multimediali e i progetti laboratoriali su cui sono utilizzati altri docenti, una imprescindibile modalità di didattica attiva. Così come abbiamo affermato che non riteniamo si possa procedere ad una ridefinizione dei profili in quanto i posti su cui sono utilizzati i colleghi sono occupati con regolare contratto e previsti da norme ancora vigenti. Per gli stessi motivi riteniamo impraticabile il trasferimento del personale, per mobilità intercompartimentale o meno. I posti occupati dal personale, lo ribadiamo, sono contemplati dalle norme vigenti che prevedono “l’utilizzazione del personale docente per le attività di coordinatore dei servizi di biblioteca “. La delegazione ha nettamente rifiutato la pratica di vera e propria ‘cannibalizzazione’ che lega il risparmio ottenuto attraverso l’espulsione di segmenti di categoria ( prima i precari ora i docenti inidonei”) alla possibilità che si paghino voci stipendiali contrattualmente previste. I docenti non ritengono neppure ancora applicabile, per le parti regolamentate dal CCNL, il dlgs 150/2009, in quanto al di là di quanto sostenuto dallo stesso ministero, il congelamento del Contratto scuola sino al 2014, rende questo pienamente vigente. Al termine dell’incontro la delegazione ha chiesto la formazione di un ‘tavolo tecnico’ per poter continuare nel confronto e seguire direttamente l’evoluzione ed ha invitato i dirigenti ad essere presenti al Convegno del 15 ottobre organizzato  dal CESP. L’amministrazione ha messo in calendario, per la seconda metà di ottobre, un nuovo incontro con la delegazione presente.
I docenti si sono dichiarati intenzionati a continuare la mobilitazione e hanno confermato i prossimi due appuntamenti:

- il 15 ottobre a Roma per il Convegno nazionale del CESP- centro studi per la scuola pubblica:“Docenti utilizzati in altri compiti:L’Alternativa possibile”presso il Centro Congressi Cavour-Via Cavour 50/a a Roma, dalle ore 9.30 alle ore 14.
-  tra il 15 ottobre e fine mese un nuovo sit-in in occasione del previsto incontro con il MIUR.

Anna Grazia Stammati

Roma, 6 ottobre 2011

                                                                            
